
Seminario regionale 
sui nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze

Perugia, 18 marzo 2015

Quale scuola è in grado di certificare le competenze?
[Paolo Mazzoli - Direttore generale dell’INVALSI]



Seminario regionale 
sui nuovi modelli nazionali di certificazione delle competenze

Perugia, 18 marzo 2015

I nuovi modelli di certificazione delle competenze:
implicazioni giuridiche, organizzative, didattiche

[Paolo Mazzoli - Direttore generale dell’INVALSI]



D.P.R 22 giugno 2009 , n. 122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori
modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n.
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. (09G0130)

Articolo 8
(Certificazione delle competenze)

1. Nel primo ciclo dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono
descritte e certificate al termine della scuola primaria e, relativamente al
termine della scuola secondaria di primo grado, accompagnate anche da
valutazione in decimi, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge.

Legge 169/2008

Articolo 3 
(Valutazione sul rendimento scolastico degli studenti)

5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca, si provvede al
coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli
studenti, tenendo conto anche dei disturbi specifici di
apprendimento e della disabilità degli alunni, e sono stabilite
eventuali ulteriori modalità applicative del presente articolo.



D.P.R 22 giugno 2009 , n. 122 
Regolamento recante coordinamento delle norme vigenti per la valutazione degli alunni e ulteriori
modalità applicative in materia, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto-legge 1° settembre 2008, n.
137, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2008, n. 169. (09G0130)

Articolo 8
(Certificazione delle competenze)

6. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'universita' e ricerca, ai sensi
dell'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 8dell'articolo 10, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275, sono adottati i modelli per le certificazioni relative alle
competenze acquisite dagli alunni dei diversi gradi e ordini dell'istruzione e si
provvede ad armonizzare i modelli stessi alle disposizioni di cui agli articoli 2
e 3 del decreto-legge ed a quelle del presente regolamento. Nel primo ciclo
dell'istruzione, le competenze acquisite dagli alunni sono descritte e
certificate al termine della scuola primaria e, relativamente al termine della
scuola secondaria di primo grado, accompagnate anche da valutazione in
decimi, ai sensi dell'articolo 3, commi 1 e 2, del decreto-legge.



D.P.R 275/1999 
Articolo 10

(Verifiche e modelli di certificazione)

1. Per la verifica del raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e degli
standard di qualità del servizio il Ministero della Pubblica Istruzione fissa
metodi e scadenze per rilevazioni periodiche. Fino all'istituzione di un
apposito organismo autonomo le verifiche sono effettuate dal Centro europeo
dell'educazione, riformato a norma dell'articolo 21, comma 10 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

2. Le rilevazioni di cui al comma 1 sono finalizzate a sostenere le scuole per
l'efficace raggiungimento degli obiettivi attraverso l'attivazione di iniziative
nazionali e locali di perequazione, promozione, supporto e monitoraggio,
anche avvalendosi degli ispettori tecnici.

3. Con decreto del Ministro della Pubblica Istruzione sono adottati i nuovi
modelli per le certificazioni, le quali, indicano le conoscenze, le competenze,
le capacità acquisite e i crediti formativi riconoscibili, compresi quelli relativi
alle discipline e alle attività realizzate nell'ambito dell'ampliamento dell'offerta
formativa o liberamente scelte dagli alunni e debitamente certificate.



Le «domande di ricerca» della Circolare 3/2015

1. La struttura complessiva dei nuovi modelli.

2. L’utilizzo della scala a 4 valori (o a 3 valori) con  enunciati 

descrittivi dei diversi livelli di competenza, sostitutivo dei 

voti in decimi.

3. Le forme di valutazione delle competenze.

4. La duttilità degli strumenti.4. La duttilità degli strumenti.

5. La capacità della strumentazione di ri-orientare le 

pratiche didattiche in coerenza con l’impostazione delle 

Indicazioni curricolari vigenti;

6. Il livello di fruizione e comunicabilità.

7. La possibilità di agevolare un migliore raccordo 1° ciclo / 

2° ciclo



Profilo delle competenze

1
Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere

le proprie idee, di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

2
Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e di affrontare una

comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso

delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione.

3

Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare

l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente di

affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che riguardano

questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche.

4
Usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e analizzare dati ed informazioni, per distinguere

informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi

nel mondo.

5
Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta ambienti, fatti, fenomeni

e produzioni artistiche.e produzioni artistiche.

6
Possiede un patrimonio organico di conoscenze e nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare e di procurarsi

velocemente nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo autonomo.

7
Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le

tradizioni culturali e religiose, in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società.

8 In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali che gli sono congeniali.

9
Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in difficoltà e sa fornire

aiuto a chi lo chiede. È disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le novità e gli imprevisti.

10
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo consapevole. Si impegna per

portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.

11
Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e

sensibilità.

12

Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della

convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire:

momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta,

azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc.











Primo Ciclo

Termine dell’Obbligo



Modello di certificato al 
termine dell’Obbligo di 
istruzione (D.M. 9/2010)



Indicazioni nazionali 2012 Modello certificazione 1° ciclco

Supercompetenza
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1. Ha una padronanza della lingua italiana tale da 
consentirgli di comprendere enunciati e testi di una certa 
complessità, di esprimere le proprie idee, di adottare un 
registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.



2. Nell’incontro con persone di diverse nazionalità è in 
grado di esprimersi a livello elementare in lingua inglese e 
di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici 
situazioni di vita quotidiana, in una seconda lingua 
europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione.



3. Le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche gli 
consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di verificare 
l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte 
da altri. Il possesso di un pensiero logico-scientifico gli consente 
di affrontare problemi e situazioni sulla base di elementi certi 
e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 
riguardano questioni complesse che non si prestano a riguardano questioni complesse che non si prestano a 
spiegazioni univoche.



4. Usa con consapevolezza le tecnologie della 
comunicazione per ricercare e analizzare dati ed 
informazioni, per distinguere informazioni attendibili 
da quelle che necessitano di approfondimento, di 
controllo e di verifica e per interagire con soggetti diversi 
nel mondo.



5. Si orienta nello spazio e nel tempo dando espressione
a curiosità e ricerca di senso; osserva ed interpreta
ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche.



6. Possiede un patrimonio organico di conoscenze e
nozioni di base ed è allo stesso tempo capace di ricercare
e di procurarsi velocemente nuove informazioni ed
impegnarsi in nuovi apprendimenti anche in modo
autonomo.



7. Utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere
se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le
diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in
un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i
sistemi simbolici e culturali della società.



8. In relazione alle proprie potenzialità e al proprio
talento si esprime in ambiti motori, artistici e musicali
che gli sono congeniali.



9. Dimostra originalità e spirito di iniziativa. Si 
assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si 
trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede. È 
disposto ad analizzare se stesso e a misurarsi con le 
novità e gli imprevisti.



10. Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei 
propri limiti. Orienta le proprie scelte in modo 
consapevole. Si impegna per portare a compimento il 
lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.



11. Rispetta le regole condivise, collabora con gli altri 
per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie 
personali opinioni e sensibilità.



12. Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e 
corretto stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto 
della convivenza civile. Ha attenzione per le funzioni pubbliche 
alle quali partecipa nelle diverse forme in cui questo può avvenire: 
momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica 
del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, 
azioni di solidarietà, manifestazioni sportive non agonistiche, 
volontariato, ecc.volontariato, ecc.



“Nella scuola del primo ciclo i traguardi costituiscono criteri 
per la valutazione delle competenze attese e, nella loro 
scansione temporale, sono prescrittivi , impegnando così le 
istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa 

Quale prescrittività?

In termini di traguardi di sviluppo delle competenze disciplinari

istituzione scolastiche affinché ogni alunno possa 
conseguirli…”

“Gli obiettivi di apprendimento individuano campi del sapere, 
conoscenze e abilità ritenuti indispensabili al fine di 
raggiungere i traguardi per lo sviluppo delle competenze.”

[IN 2012, p. 18]



ATTENZIONE:

Gli obiettivi NON sono argomenti di lavoro!

Sono “ingredienti” per progettare attività didattiche significative

Una delle spiegazioni più convincenti della scarsa efficacia 
dell’insegnamento della matematica a scuola è questa:

Molti insegnanti, e molti libri di testo, propongono attività parcellizzate e 
schiacciate sugli obiettivi di apprendimento.schiacciate sugli obiettivi di apprendimento.

Da questo punto di vista le prove Invalsi hanno prodotto una reazione 
sana e preziosa:

“Come mai anche i miei alunni migliori sono spesso disorientati di fronte 
ad alcune prove Invalsi?”



PRIMA METAFORA (Culinaria)

Le competenze sono pietanze che si devono 
saper preparare

(Tortellini ripieni, parmigiana di melanzane 
….)

Qual è allora la funzione degli obiettivi di apprendimento?

….)

Gli obiettivi di apprendimento sono gli 
ingredienti, o le preparazioni elementari 
necessarie

(Farina, sale, uova, olio d’oliva…)

(Come si gratta il formaggio, come si 
prepara la besciamella, come si pulisce un 
pesce…)



SECONDA  METAFORA 
(Musica)

Le competenze sono brani da 
eseguire

(Toccata e fuga di Bach, 
Imagine di John Lennon, )

Gli obiettivi di apprendimento 
sono le note, le scale, gli esercizi 
di solfeggio suonato, l’uso dei 
pedali,…



Le Indicazioni nazionali, nel loro insieme e nella struttura delle diverse 
sezioni, sono un repertorio ragionato di competenze e di “ingredienti” 
per svilupparle; ma tocca alle scuole e ai docenti progettare attività 
significative per sviluppare le competenze indicate.

Gli obiettivi vanno inseriti in esperienze significative, credibili e non 
banali, capaci di sviluppare delle vere competenze.banali, capaci di sviluppare delle vere competenze.

Quando un ragazzo dice: “Si può fare con un’equazione!”, “Si può fare 
con una proporzione!”, “Scomponendo la figura posso misurare 
qualsiasi superficie!”…

… Allora, forse, siamo sulla buona strada!



Ma le prove Invalsi spingono 
verso una didattica trasmissiva e 
nozionistica o verso una 
didattica sensata ed efficace?didattica sensata ed efficace?

Vediamo qualche esempio…



D22. Quale dei seguenti numeri interi è più vicino al risultato
di questa moltiplicazione?

4,82 x 9,95
A. □ 36
B. □ 42
C. □ 48

Questa domanda Invalsi riguarda una competenza importante?

C. □ 48
D. □ 50

51% Risposte sbagliate

[Prova Invalsi di MATEMATICA 2013 - Classe prima - Sec ondaria 1° grado]

Cosa si può fare a 5 anni?



Sono di più le mele o le ciliegie?

Cosa si può fare a 7 anni?



Sono di più gli smarties o le mele?

Cosa si può fare a 9 anni?



Quanti cioccolatini ci sono?
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